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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

USR VENETO

UFFICIO  SCOLASTICO PROVINCIALE

DI BEL LUNO



	Prot. 
	Belluno, 9 settembre 2008



Ai dirigenti scolastici degli istituti secondari 


statali e non statali di Belluno

Ai direttori dei centri di formazione

OGGETTO: indicazioni per la gestione dei passaggi fra sistemi formativi
1. Normativa vigente

Secondo la normativa vigente, DM 86/2004 e OM 87/2004, l’effettuazione dei passaggi fra sistemi formativi richiede obbligatoriamente la convocazione di una apposita commissione, con lo scopo di valutare il percorso scolastico e formativo più adatto per lo studente.

La data di convocazione della commissione dovrebbe precedere l’inserimento dello studente nella classe di destinazione o, per lo meno, essere molto vicina a tale momento.

Per consentire l’operatività delle commissioni si invitano le istituzioni scolastiche e formative interessate ai passaggi a mettere in atto le indicazioni ed i suggerimenti riportati di seguito.

2. A chi inviare la comunicazione per avere gli esperti

Per favorire la condivisione di buone pratiche e rendere omogenea la procedura dei passaggi si auspica che, a prescindere dal tipo di passaggio, siano sempre presenti gli esperti dell’istruzione, della formazione e del lavoro.

La commissione va convocata, per qualsiasi tipo di passaggio, richiedendo:

· gli esperti dell’istruzione al Dirigente del USP (dott. Domenico Martino) in via Mezzaterra, 68 – Belluno – fax  0437  292256

· gli esperti della formazione al Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro della Provincia di Belluno (dott.ssa Gabriella Faoro) in via S. Andrea, 5 – Belluno fax 0437  959368

· gli esperti del lavoro al Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro della Provincia di Belluno (dott.ssa Gabriella Faoro) in via S. Andrea, 5 – Belluno – fax 0437 959368

3. Preavviso minimo per la convocazione della commissione

E’ auspicabile che la richiesta della costituzione della commissione, da parte dell’ente di formazione o dell’istituzione scolastica accogliente, pervenga con almeno 7 giorni di preavviso, in modo da consentire la partecipazione degli esperti dell’istruzione, della formazione e del lavoro. Si tenga presente che alle sedute delle commissioni viene riservata la giornata del giovedì.

4. Documentazione da produrre per i lavori della commissione:

· pagella o documento analogo dell’ultimo anno svolto con successo;

· pagella o documento analogo dell’ultimo anno scolastico svolto;

· quadro orario curricolare settimanale o annuale per ciascuna disciplina;

· programmi disciplinari (eventualmente anche inseriti nel sito della scuola)

· eventuale valutazione intermedia

· verbale del consiglio di classe in cui si è discussa l’istruttoria per l’inserimento dello studente

In caso di rilevanti esperienze formative e lavorative compiute dall’allievo (comprese esperienze di stage e alternanza scuola-lavoro) coerenti con il percorso formativo scelto, potrà essere fornita anche la documentazione in possesso dello studente che certifichi il possesso di competenze specifiche utilizzabili per agevolare il passaggio. Qualora non si disponga di certificazioni rilasciate da enti ed istituzioni che abbiano questa potestà, il soggetto potrà produrre specifica autocertificazione che potrà essere considerata e valutata dalla commissione con gli strumenti considerati più idonei.

Si auspica la collaborazione fra gli istituti, sia quello di provenienza dello studente sia quello di destinazione, nella raccolta della documentazione necessaria.

5. Convocazione dell’allievo interessato al passaggio

Nella giornata di lavoro della commissione sarà convocato, dall’istituto di destinazione, anche  il soggetto (ragazzo/a) interessato al passaggio perché possa esprimere considerazioni personali sulle motivazioni che lo spingono verso questa scelta. Eventuali considerazioni della famiglia possono essere preventivamente raccolte dal coordinatore della classe.

6. I tempi del passaggio

L’ O.M. 87/ 2004 all’art. 4 prevede che l’apposita commissione venga costituita all’inizio dell’anno scolastico ovvero ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e all’art. 7 prevede che il passaggio possa avvenire anche in corso d’anno.

Pur nel rispetto di tali indicazioni normative, è auspicabile che i passaggi avvengano in tempo utile a favorire l’inserimento dello studente nella nuova realtà classe e a consentire con esito positivo il recupero del curricolo; pare pertanto congruo suggerire la data del 15 marzo come termine ultimo per l’effettuazione di tali passaggi.
7. Passaggi che prevedono esami di qualifica

Nel caso che un allievo provenga da un CFP con una qualifica e chieda l’inserimento al quarto anno di un corso di istruzione professionale, la scuola di destinazione deve far svolgere gli esami di qualifica, indipendentemente dalla qualifica posseduta dall’utente. L’esperienza maturata finora vede condivisa la necessità di effettuare i seguenti passaggi:
a) verifica, tramite prove scritte e colloquio, della preparazione dell’utente sulle discipline indicate dal consiglio di classe a supporto dell’individuazione del livello di competenze possedute;
b) convocazione della commissione che attribuisce il voto di ammissione all’esame di qualifica sulla scorta delle prove e del curricolo e svolge il colloquio con l’utente;
c) svolgimento dell’esame di qualifica da parte del consiglio di classe.
8. Passaggi da istruzione a istruzione
I passaggi da istruzione a istruzione non richiedono la convocazione della commissione.
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